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COMMISSIONE COMUNALE  PER LA DEMOCRAZIA PARTECIPATA 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTO FINALE 
 

 
La Commissione Comunale per la Democrazia Partecipata, istituita con delibera n°92 del 
Consigli Comunale del 30 settembre 2004 in ottemperanza all’art 1 della citata delibera ha 
concluso i propri lavori nei tempi previsti. Al termine di un percorso iniziato nel mese di febbraio 
la Commissione ha valutato esserci, nel Comune di Castagneto, i prodromi per avviare 
un’esperienza di Democrazia Partecipativa. La proposta seguente frutto di articolate 
discussioni, riflessioni e decisioni prese collegialmente investe i settori primari del rapporto tra 
Amministrazione e Cittadini, non sconvolgendo ne rivoluzionando l’esistente, ma tende ad 
integrare lo stesso con l’evoluzione, in senso partecipativo, degli strumenti esistenti. La 
Commissione per la Democrazia Partecipativa per tanto propone una revisione degli strumenti  
di informazione e un’integrazione dello statuto partecipativo arrivando fino a proporre la nascita 
di un Bilancio Comunale parzialmente partecipativo. All’uopo si rappresentano in forma analitica 
le risultanze delle riunioni. Si richiede quindi l’emanazione da parte del Consiglio Comunale di 
un Regolamento di esecuzione per la Democrazia Partecipata che tenga conto delle indicazioni 
contenute nella seguente proposta. 
 
INFORMAZIONE: 
Stante la necessità del superamento di un modello informativo risultato dispendioso e non 
completamente rispondente alle necessità dei cittadini  si propone il seguente adeguamento: 
 
GIORNALINO COMUNALE:  
Esso dovrà essere ridisegnato considerando la riduzione delle pagine e una veste grafica non 
necessariamente costosa. Il risparmio di spesa ottenuto, dovrà servire a garantire una 
distribuzione più frequente, prima che gli eventi si verifichino, passando quindi da una funzione 
di commento ad una funzione di servizio. All’interno dovranno essere previsti ampi spazi per gli 
interventi dei cittadini e le risposte dell’Amministrazione alle richieste pervenute, di carattere 
generale.  
 



SITO INTERNET e NUOVE TECNOLOGIE: 
 
Si rende necessario ripristinare la completa funzionalità del Sito WEB garantendone la fruibilità 
in maniera continuativa, si propone la creazione, nel pieno rispetto della normativa sulla privacy 
e con l’assoluto criterio dell’adesione volontaria da parte dei cittadini, di un DATABASE 
contenente indirizzi email e numeri di telefoni cellulari a cui inviare informazioni in tempo reale 
tramite posta elettronica e Sms. 
 
BACHECHE: 
 
Viene proposta l’installazione di Bacheche in ogni Frazione, anche mediante ricollocazione o 
ripristino delle esistenti, posizionate nei punti più agevoli e di maggior passaggio, bacheche da 
aggiornare tempestivamente, a cura del Comune, dotate di una cassetta dove il cittadino possa 
inserire le proprie richieste e proposte alle quali l’Amministrazione Comunale dovranno dare 
risposte pubbliche sulle bacheche stesse. 
 
STRUMENTI  PARTECIPATIVI   E    BILANCIO PARTECIPATIVO: 
 
La Commissione, preso atto del buon lavoro svolto dall’Amministrazione Comunale nella 
stesura dello Statuto Comunale e del relativo Regolamento di Partecipazione, propone le 
seguenti integrazioni allo stesso: 
 
ASSOCIAZIONI DEL VOLONTARIATO: 
 
Si propone di rendere pubbliche le convenzioni fra l’Ente e le associazioni stesse, le attività 
svolte durante l’anno e i bilanci delle associazioni iscritte all’albo. 
 
CONSULTE  TEMATICHE: 
 
Una volta l’anno dovrà essere convocato un Consiglio Comunale aperto nel quale il Presidente 
di ogni Consulta relazionerà sull’attività svolta. Alle relazioni dovrà essere data maggiore 
pubblicità possibile e annualmente dovrà essere svolta una campagna  di informazione al fine di 
far iscrivere i cittadini interessati alle varie tematiche delle consulte, con eventuale revisione 
degli iscritti. Ogni sei mesi dovrà essere convocato un incontro tra i Presidenti delle Consulte e 
la Giunta al fine di discutere dell’attività svolta e da svolgere dalle consulte. Per ogni consulta 
dovrà essere individuato un dipendente comunale che collabori al funzionamento della consulta 
sotto l’aspetto logistico-organizzativo (tutti gli adempimenti per la convocazione, redazione dei 
verbali per ogni riunione, pubblicizzazione delle proposte emerse, ecc..) 
Per poter costituire una consulta dovranno esserci almeno 8 iscritti. Le decisioni dovranno 
essere approvate da almeno 1/3 degli iscritti. 
 
ASSEMBLEE DI FRAZIONE: 
 
Ferme restando le varie modalità di convocazione  presenti nello Statuto comunale e nel 
relativo Regolamento di Partecipazione si propone che la richiesta di convocazione delle 
assemblee di frazione possono essere presentate da 20 cittadini per Donoratico, 15 per 
Castagneto e 8 per Marina e Bolgheri. L’oggetto della riunione dovrà essere relativa a 
problematiche della frazione stessa. Il Sindaco constatata l’attinenza dell’oggetto, concede 
l’assemblea, in base alle procedure vigenti. 
Nello spirito della Democrazia Partecipativa l’Amministrazione Comunale indirà più tornate 
assembleari nell'arco dell’anno, nell’interezza del territorio comunale  e non esclusivamente nei 
centri urbani. 



La prima tornata si terrà ad ottobre - novembre, propedeutica all’emersione dei bisogni, sarà 
preceduta nel mese di settembre da una raccolta di opinioni ottenuta tramite questionario fatto 
pervenire a tutte le famiglie del comune. 
La seconda tornata si terrà a gennaio, stabilirà la graduatoria delle priorità, tra le quali 
l’amministrazione comunale indicherà le 4, una per frazione, che si impegnerà a realizzare 
iscrivendole a bilancio. La realizzazione delle priorità scelte dovrà avvalersi della co-
progettazione della consulta tematica di riferimento, o dei cittadini proponenti. La seconda 
tornata servirà inoltre per la pianificazione degli interventi oltre che sulla base dei bisogni 
emersi, anche per l’analisi, (proposte e osservazioni) per il bilancio in formazione. A tale scopo  
l’Amministrazione Comunale fornirà  preventivamente, ai cittadini, materiale utile a supporto del 
lavoro di analisi.  
Dovrà essere redatta una pubblicazione, di semplice lettura, che riassuma l’impostazione del 
bilancio in corso di formazione, la quale dovrà essere distribuita a tutti i cittadini per  permettere 
loro di fare le proprie proposte. Dopo l’approvazione del bilancio stesso, da parte del consiglio 
comunale, dovrà, altresì, essere distribuita analoga pubblicazione che riassuma le scelte 
compiute dall’ Amministrazione comunale per l’anno in corso. 
Un’altra tornata assembleare in aprile - maggio avrà come oggetto l’analisi e il monitoraggio dei 
servizi, sia quelli gestiti direttamente dal Comune sia quelli gestiti in appalto.  
 
DIFENSORE CIVICO: 
 
Viene esclusivamente eletto dai cittadini in forma diretta e resta in carica 4 anni. 
 
RUOLO  DELLA  COMMISSIONE: 
 
Al termine dell’iter legislativo della presente proposta la Commissione ha deciso di chiedere il 
rinnovo del mandato con le seguenti   modalità e per le finalità sottodescritte: 
 
Il Consiglio Comunale delibererà un nuovo mandato, senza limiti temporali, per il 
proseguimento dei lavori della Commissione. Il nuovo mandato avrà concretezza con la 
modifica dei seguenti articoli del 
 

Regolamento della Commissione Comunale per la Democrazia Partecipata. 
 

Art. 1 
Finalità 

Far crescere lo spirito partecipativo dei cittadini. La Commissione ha il compito di monitorare il progetto 
di democrazia partecipata e 1 volta l’anno ha, altresì, il compito di partecipare ad una  seduta aperta del 
Consiglio Comunale convocato ad hoc, per fare il punto della situazione e valutare l’andamento delle 
attività e dei risultati ottenuti. 
 

Art. 2 
Composizione 

Ogni singolo cittadino ha titolo a far parte della Commissione. 
La partecipazione alla Commissione non dà titolo a indennità, gettoni e permessi. 
 

Art. 3 
Costituzione 

Le procedure per la costituzione della Commissione hanno inizio con un’ampia campagna informativa 
da parte dell’Amministrazione Comunale nei confronti di tutti i cittadini, in forma singola o associata. 
Di seguito ad ogni assemblea sarà possibile iscriversi alla Commissione. 
 



Art. 4 
Presidente, Vice Presidente, Segretario 

 
Nel corso della prima riunione la Commissione elegge al suo interno il Presidente, il Vice  Presidente 
ed il Segretario. 
Il Presidente ha il compito di convocare la Commissione, di moderare il dibattito al suo interno e dare la 
parola, di fungere da referente nei rapporti con l’Amministrazione Comunale. 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza. 
Il Segretario ha la funzione di verbalizzare i lavori. 
L’elezione avviene con votazione palese, in base al successivo articolo. 
Il Presidente ha l’incarico di comunicare all’Amministrazione ed alla Stampa i nominativi di cui al 
presente articolo. 

Art.5 
Validità delle sedute 

Le sedute della Commissione sono sempre valide, indipendentemente dal numero dei partecipanti di 
ogni singola assemblea. 
 

Art.6 
Votazione 

Qualora la Commissione non raggiunga un accordo unanime sulle conclusioni, si procede alla votazione 
delle proposte. 
La votazione avviene in forma palese.  
Ogni  membro della Commissione ha diritto di esprimere un voto (favorevole, contrario, astenuto) su 
ogni proposta in discussione. 

Art. 7 
Strutture 

 
La Commissione si può avvalere della struttura comunale, sia per le convocazioni che per le riunioni. 
La struttura operativa dell’Ente fornisce il supporto necessario alla convocazione delle riunioni, che 
devono essere fissate in tempo debito per far pervenire la convocazione. 
La Commissione si può avvalere, per i propri incontri, dei locali comunali. 
L’utilizzo delle strutture comunali avviene a titolo gratuito e deve essere concordato con i soggetti 
incaricati della gestione. 
Il Presidente è responsabile del corretto utilizzo dei locali e delle strutture comunali. 
 

************************************ 
 
Siamo consapevoli della gravosità dell’impegno che il Consiglio Comunale dovrà intraprendere, 
per consentire l’avvio di un nuovo percorso di consapevolezza, da parte dei cittadini. Questo 
percorso va verso la creazione di un nuovo modo di fare politica partecipativo, sinergico e non 
contrapposto all’attuale sistema di democrazia rappresentativa, applicato nello Stato Italiano. La 
Commissione resta a disposizione per ogni necessario chiarimento in merito alla proposta 
stessa. 
 
Donoratico 23 maggio 2005 
 
IL PRESIDENTE 
ZAZZERI Alessandro 
 


